Protocollo Generale del Comune

AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI

………………………………………… …………………………………

OGGETTO: Variazione del delegato alla somministrazione di alimenti e bevande in locali aperti al pubblico

Il/la sottoscritto/a

Cognome ___________________________________ Nome ______________________________________

C.F. (((((((((((((((((((((((((((((((((
Data di nascita ____/____/________ Cittadinanza ______________________________ Sesso M ((( F (((
Luogo di nascita: Stato ________________ Provincia _______ Comune _____________________________

Residenza: Provincia ________ Comune ______________________________________________________

Via, Piazza, ecc. ________________________________________________ N. _______ C.A.P. _________

In qualità di:

((( titolare dell’omonima impresa individuale _______________________________________________

Partita IVA (((((((((((((((((((((((((((((((((
con sede nel Comune di ___________________________________ Provincia ________________________

Via, Piazza, ecc. _______________________________ N. _____ C.A.P. _______ Tel. _________________

N. di iscrizione al Registro Imprese ________________________ C.C.I.A.A.di _______________________

((( legale rappresentante della Società     ___________________________________________________

C.F. (((((((((((((((((((((((((((((((((
Partita IVA ( se diversa da codice fiscale) (((((((((((((((((((((((((((((((((
con sede nel Comune di ___________________________________ Provincia ________________________

Via, Piazza, ecc. _______________________________ N. _____ C.A.P. _______ Tel. _________________

N. di iscrizione al Registro Imprese ________________________ C.C.I.A.A.di _______________________

Premesso,
di essere titolare dell’autorizzazione amministrativa per la somministrazione di alimenti e bevande n. ………. Del ………………………… intestata a ………………………………………………………………

con locali siti in Via/P.za ……………………………………………………………………………. N………. con superficie di somministrazione di mq. ……………..

C O M U N I C A

la variazione del delegato alla somministrazione da: 

a: _____________________________________________________________________________________

Nato a ______________________________ il _____/_____/________, C.F.: _________________________

Residente a __________________________ CAP _________via/piazza _____________________n. ______

                 Ai fini di cui sopra il sottoscritto, nella predetta qualità dichiara che i requisiti morali e professionali sono posseduti dal delegato.
Data, …………………………..                                                            FIRMA

                                                                                               Del titolare o legale rappresentante

                                                                                               ……………………………………

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………..

Accettando il ruolo di delegato alla somministrazione di alimenti e bevande nell’esercizio di cui sopra (da sottoscrivere nel caso di individuazione di un delegato) dichiara:

· che possiede i requisiti professionali di cui all’art.6, c.2 della Legge Regionale 14/2003 1 (indicare gli estremi di riferimento dei requisiti posseduti)  ……………………………………………………

· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965 n. 575 (antimafia)
.

· di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art.5 commi 2,3,4 del D.L. 31.03.1998 n. 114
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 
.

(Nel caso di firma apposta NON in presenza dell’addetto dell’ufficio dovrà essere allegata fotocopia della Carta d’Identità. Nel caso di firma apposta in presenza dell’addetto dell’ufficio la persona dovrà essere identificata con estremi del documento d’identità).

                                                                                                                        FIRMA del delegato

                                                                                                ………………………………………

1  Legge Regionale 14/2003


art.6 c.2 L’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato al possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:


avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna o da un’altra Regione o dalle Province autonome di Trento e Bolzano ovvero essere in possesso di un diploma di Istituto secondario o universitario attinente all’attività di preparazione e somministrazione di bevande e alimenti;


avere esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, o aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS;


essere stato iscritto nell’ultimo quinquennio al registro esercenti il commercio di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio),  per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica.





� Legge 31.05.1965 N. 575 “Disposizioni contro la mafia”








� D. Lgs. 31.03.1998 n. 114, art.5


2) Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:


coloro che sono stati dichiarati falliti;


coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale;


coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;


coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt. 442, 444, 513, 513bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;


coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31.05.1965 n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.


3) L’accertamento delle condizioni di cui al comma 2 è effettuato sulla base delle disposizioni previste dall’art. 688 del codice di procedura penale, dall’articolo 10 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 dall’articolo 10-bis della legge 31 maggio 1965, n.575, e dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990 n. 241.


4) Il divieto di esercizio dell’attività commerciale, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.





� D.P.R. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”





